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Appendice A2Appendice A2Appendice A2Appendice A2    
SCHEDE NORMATIVE E PROGETTUALI PER LE ZONE DSCHEDE NORMATIVE E PROGETTUALI PER LE ZONE DSCHEDE NORMATIVE E PROGETTUALI PER LE ZONE DSCHEDE NORMATIVE E PROGETTUALI PER LE ZONE D    

 
 
La presente appendice alle Norme Tecniche di Attuazione contiene una scheda 
normativo-progettuale per ogni zona D prevista dal Piano per il Parco. 
Vengono indicate le destinazioni d'uso e gli interventi ammissibili. 
Le zone D sono rappresentate nella tavola n. 20 “Zonazione funzionale” nella scala 
1:25.000 e nel presente elaborato sono dettagliate in scala 1:5.000 o 1:2.000, con 
indicazione della categoria di intervento ammessa sui manufatti presenti (da 
intendersi sempre "fino a..."), secondo le definizioni contenute nell’appendice A1. 
 
 

 
 
 

 
Il presente documento fornisce pertanto le informazioni che nel precedente Piano 
erano contenute in due diversi elaborati (allegati A2 e A3), facilitandone la 
consultazione. 
 
I contenuti della presente appendice sono stati redatti in relazione allo stato di 
attuazione del Piano per il Parco approvato con Deliberazione del Consiglio Regionale 
del Veneto 15.11.2000 n. 60 (pubblicata nel Bollettino Ufficiale della Regione del 
Veneto n. 113 del 26.12.2000 e nel supplemento straordinario della Gazzetta 
Ufficiale n. 21 del 26.01.2001). 
 
Come per la precedente versione del Piano, l’inserimento in zona D di edifici isolati, 
posti anche a quote elevate, è stato operato esclusivamente per consentire il 
recupero edilizio di manufatti ritenuti di importanza strategica per il presidio del 
territorio (punti di appoggio logistico per escursionisti e/o per la sorveglianza) oltre 
che per valorizzare il valore storico ambientale e/o testimoniale degli stessi. 
 
Anche all'interno delle zone D, per gli elementi puntuali significativi, aventi rilevanza 
paesaggistica e storico-culturale (come tali vengono considerati capitelli, cappelle, 
affreschi, immagini votive, fontane, abbeveratoi, lavatoi, portali, muretti di 
contenimento o di cinta in pietra, cippi confinari, lapidi storiche, stoll, selciati, ponti, 
manufatti e strade militari, calchere, ...), nonché per gli elementi costruttivi ed 
architettonici di pregio caratterizzanti il patrimonio edilizio (costanti tipologiche), e 
quindi meritevoli di tutela, andrà utilizzata ogni cura nella progettazione e 
realizzazione del recupero o ristrutturazione. 
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D.1 MALGA CASERE DEI BOSCHID.1 MALGA CASERE DEI BOSCHID.1 MALGA CASERE DEI BOSCHID.1 MALGA CASERE DEI BOSCHI    
    
Interventi sugli edifici esistenti: vedi cartografia allegata. 
La volumetria attuale della casera (agriturismo e caseificio) è pari a 1402,72 mc. 
Per il potenziamento della attività agrituristica, è consentito ampliamento fino a 
raggiungere il tetto volumetrico massimo di 1500 mc. 
 
Interventi di nuova edificazione: vedi cartografia allegata. 
A supporto dell’attività di malga è ammessa la realizzazione di annessi rustici 
nell’ambito dell’area di seguito cartografata alle seguenti condizioni: 
a) Superficie lorda di pavimento degli annessi rustici: non deve superare il 3% della 

superficie del fondo rustico con un minimo di 50 mq ed un massimo di 200 mq; 
tali limiti potranno essere superati unicamente a seguito di apposita certificazione 
dell’Ispettorato Provinciale dell’Agricoltura attestante la necessità delle opere ai 
fini produttivi; 

b) Altezza massima fuori terra: 7,50 m; 
c) Distanza dai confini: non dovrà essere inferiore a 5,00 m; 
d) Distanza tra i fabbricati: non dovrà essere inferiore a ml. 10,00. E’ consentita la 

costruzione in aderenza; 
e) Tipologia: sono ammesse coperture a due falde con pendenze non inferiori al 35% 

e non superiori al 60%; gli edifici a corpo singolo avranno coperture a falde 
simmetriche. Gli edifici saranno, di norma, orientati con il colmo parallelo alle 
curve di livello, fatto salvo il rispetto di assetti compositivi diversi, obbligati o resi 
opportuni da edifici preesistenti; sono vietate le falde sfalsate, sono vietate altresì 
le coperture piane ad eccezione di installazioni tecnologiche nel caso di altezze 
inferiori a 3,00 m dal piano di campagna misurato sul prospetto a valle. Le pareti 
esterne potranno essere in legno a “scandole” trattato con impregnanti all’acqua 
colore naturale o in muratura con intonaci di tipo tradizionale con colore a “terre 
chiare” incorporato od a calce. E’ sempre ammesso il raso sasso mentre è vietato 
l’uso di intonaci plastici. Per gli edifici o parte di edificio, previsti con paramento 
esterno in pietra, dovrà essere eseguita solo la rabboccatura delle fughe. 

f) Le grondaie dovranno avere sezione semicircolare e i pluviali sezione circolare; i 
materiali da impiegarsi per la realizzazione di queste opere potranno essere il 
rame o la lamiera zincata preverniciata “testa di moro”. 

g) I serramenti e gli oscuri dovranno essere in legno, salvo eccezioni consentite per 
tipologie edilizie ed utilizzi particolari (servizi tecnologici, centrali termiche, 
garages ...) per i quali verrà prioritariamente valutata la necessità di rivestimento 
in legno, non sono ammessi avvolgibili, controfinestre esterne e serramenti 
metallici in genere. 
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D.2 PAD.2 PAD.2 PAD.2 PASSO CROCE D'AUNESSO CROCE D'AUNESSO CROCE D'AUNESSO CROCE D'AUNE    
 
L'edificazione nelle aree libere è effettuabile nell’ambito di un progetto unitario 
previa approvazione di un piano urbanistico attuativo. 
Destinazioni d'uso ammissibili: in queste parti sono ammessi esclusivamente gli 
insediamenti residenziali. Sono tuttavia consentiti i servizi, i negozi, le botteghe 
artigianali, gli uffici, i locali di spettacolo e ritrovo, gli esercizi alberghieri e di ristoro e 
le attività comunque connesse con la residenza, non recanti pregiudizio all'igiene e al 
decoro e di modeste dimensioni. 
Sono escluse le industrie, le attività artigianali, i magazzini ed i depositi e tutte le 
altre attività che risultino in contrasto col carattere residenziale e turistico-ricettivo 
della zona. 
L'edificio deve essere del tipo isolato o del tipo in linea. 
Indice di densità territoriale: max 1,45 mc/mq 
Indice di densità fondiaria: max 2,00 mc/mq 
Indice di copertura: max 32,40% 
Superficie coperta: min. mq 90 
Altezza dei fabbricati: max ml 10,00 
Distanza dalla strada: la distanza dalla strada, qualora non sia imposto il rispetto di 
particolari allineamenti indicati nelle tavole di azzonamento con linea tratteggiata, 
non deve essere inferiore a ml 5,00 per strade di larghezza inferiore a ml 7,00, a ml 
7,50 per strade di larghezza compresa fra ml 7,00 e ml 15,00 e a ml 10,00 per strade 
di larghezza superiore a ml 15,00 
Distanza dai confini: la distanza dai confini non deve essere inferiore a ml 5,00. È 
tuttavia consentita la costruzione a confine o in aderenza o in appoggio, nel rispetto 
delle norme precedenti. 
Distanza tra i fabbricati: la distanza tra i fabbricati non deve essere inferiore a ml 
10,00. È tuttavia consentita la costruzione in aderenza o in appoggio, nel rispetto 
delle norme precedenti. 
 
Criteri per gli edifici preesistenti: per gli edifici preesistenti in contrasto con le norme 
di zona sono ammessi interventi di sola manutenzione. 
Per gli edifici residenziali di cui viene accertata, da parte degli uffici sanitari, 
un'effettiva carenza di servizi igienici è ammesso, in eccezione all'indice di densità 
fondiaria, un ampliamento del volume preesistente al fine di dotare gli alloggi dei 
requisiti di abitabilità. Tale ampliamento può essere concesso per una sola volta e 
non deve in ogni caso superare la misura di 25 mc; inoltre dovrà avvenire nel rispetto 
delle norme di zona inerenti alle distanze tra i fabbricati e dalla strada. 
Per ampliamenti e sopraelevazioni di strutture alberghiere esistenti è ammesso, in 
eccezione agli indici di densità fondiaria e di copertura, un aumento del volume 
preesistente del 10% e del rapporto di copertura del 10%. 
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D.3 VAL DI CANZOID.3 VAL DI CANZOID.3 VAL DI CANZOID.3 VAL DI CANZOI    
 
Destinazioni d’uso ammissibili: residenziali e sociali assimilabili alla residenza; servizi 
connessi alla residenza; attività sociali, culturali e ricreative; attività turistico-
ricettive; servizi connessi all'attività del Parco (uffici, punto informazioni, sale 
espositive, ...); strutture e attività per la produzione di energia  solare, idroelettrica e 
da biomasse o micro-eoliche; botteghe artigianali; attività agricole; aree attrezzate 
per lo svago, la sosta e il pic-nic; parcheggi. 
Sono consentite tutte le operazioni relative alla manutenzione della strada ed i 
movimenti di terra ad esse connesse e la realizzazione di parcheggi ed aree 
attrezzate per la sosta e lo svago. 
 
Interventi sugli edifici esistenti: vedi cartografia allegata. 
Albergo Boz (rif. 11 in cartografia): nel caso di intervento di sostituzione edilizia 
integrale è concesso un ampliamento nella misura del 15% per favorire una 
ricomposizione dei volumi secondo un progetto che li renda compatibili con il quadro 
paesaggistico ed ambientale. 
    
    

D.4 PATTINED.4 PATTINED.4 PATTINED.4 PATTINE    
 
Destinazioni d’uso ammissibili: residenziali e sociali assimilabili alla residenza; servizi 
connessi alla residenza; attività sociali, culturali e ricreative; turistico-ricettive; servizi 
connessi all'attività del Parco, botteghe artigianali; attività agricole. 
Interventi sugli edifici esistenti: vedi cartografia allegata. 
 
 

D.5 LA STUAD.5 LA STUAD.5 LA STUAD.5 LA STUA    
 
Destinazioni d’uso ammissibili: residenziali e sociali assimilabili alla residenza; servizi 
connessi alla residenza; attività sociali, culturali e ricreative; turistico-ricettive; servizi 
connessi all'attività del Parco (uffici, punto informazioni, sale espositive, ...). 
È altresì ammessa la realizzazione di aree destinate alla sosta, manovra, accesso dei 
veicoli. 
Interventi sugli edifici esistenti: vedi cartografia allegata. 
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D.6 VAL DEL MISD.6 VAL DEL MISD.6 VAL DEL MISD.6 VAL DEL MIS    
 
A. LAGO, STRADA 
Sono ammessi gli interventi di manutenzione connessi alla gestione del bacino 
artificiale. 
Sono ammesse tutte le operazioni relative alla manutenzione della strada provinciale 
ed i movimenti di terra ad esse connesse. 
È ammessa la realizzazione di aree attrezzate per la sosta lungo la strada provinciale. 
È ammessa la realizzazione: di una pista ciclo-pedonale a lato della strada, tra il Pian 
della Falcina e il ponte di Gena Bassa; 
Sono ammessi gli interventi di elettrificazione della valle da realizzarsi in fregio alla 
strada provinciale, mediante interramento delle linee elettriche o, qualora 
tecnicamente non fattibile, mediante linee aeree con sostegni preferibilmente lignei 
o comunque a sezione cilindrica color “testa di moro”. 
È ammesso l’interramento di ogni altra linea tecnologica nell’ambito del sedime 
stradale. 
 
B. PIAN FALCINA 
Destinazioni d’uso ammissibili: attività sociali, culturali e ricreative; turistico-ricettive; 
servizi connessi all'attività del Parco; aree attrezzate; parcheggi, strutture e attività 
per la produzione di energia  solare, idroelettrica e da biomasse o micro-eoliche 
Interventi ammessi edifici esistenti: vedi cartografia allegata. 
Sono inoltre ammessi gli interventi di nuovo impianto e di organizzazione delle aree 
al fine di dare completamento al progetto generale approvato nel 2007. Il progetto 
prevede nuove edificazioni, sostituzioni edilizie, accorpamento volumi e il riordino 
complessivo degli spazi scoperti finalizzati alla valorizzazione turistico-naturalistica 
dell’area. 
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C. GIARDINO BOTANICO 
Destinazioni d'uso ammissibili: uso ricettivo a vocazione didattica e scientifica. 
Interventi ammessi: vedi cartografia allegata. 
È consentito l’allacciamento alle reti tecnologiche e i relativi movimenti terra. 
    
D. GENA BASSA, VAL SOFFIA 
Destinazioni d’uso ammissibili: turistico-ricettive; residenziali e sociali assimilabili alla 
residenza; attività sociali, didattico-culturali; turistico-ricettive; 
Interventi sugli edifici esistenti: vedi cartografia allegata. Per l’edificio di cui si 
prevede la sostituzione edilizia è concesso un tetto volumetrico pari a 1000 mc. 
È ammesso l’adeguamento dell'area destinata alla sosta, manovra, accesso dei 
veicoli. 
 
E. GENA MEDIA, GENA ALTA 
Destinazioni d’uso ammissibili: residenziali e sociali assimilabili alla residenza; servizi 
connessi alla residenza; attività sociali, culturali e ricreative; turistico-ricettive; 
botteghe artigianali; attività agricole. 
Interventi sugli edifici esistenti: vedi cartografia allegata. 
    
 
 
 
D.7 CERTOSA DI VEDANAD.7 CERTOSA DI VEDANAD.7 CERTOSA DI VEDANAD.7 CERTOSA DI VEDANA    
Forme di tutela assoluta su edifici e spazi scoperti. 
Interventi sugli edifici esistenti: vedi cartografia allegata. 
 
 

D.8 SAN GOTTARDOD.8 SAN GOTTARDOD.8 SAN GOTTARDOD.8 SAN GOTTARDO    
Destinazioni d’uso ammissibili: residenziali e sociali assimilabili alla residenza; servizi 
connessi alla residenza; attività sociali, culturali e ricreative; turistico-ricettive; servizi 
connessi all'attività del Parco (uffici, punto informazioni, sale espositive, ...); botteghe 
artigianali; attività agricole. 
Interventi sugli edifici esistenti: vedi cartografia allegata. 
 
 

D.9 SALETD.9 SALETD.9 SALETD.9 SALET    
Destinazioni d’uso ammissibili: attività agricola (stalle, depositi, fienili, ...); residenza 
custode, foresteria; servizi connessi all'attività del Parco (uffici, punto informazioni, 
sale espositive, ...). 
Interventi sugli edifici esistenti: vedi cartografia allegata. 
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D.10 VAL CORDEVOLED.10 VAL CORDEVOLED.10 VAL CORDEVOLED.10 VAL CORDEVOLE    
Destinazioni d’uso ammissibili: residenziali e sociali assimilabili alla residenza; servizi 
connessi alla residenza; attività sociali, culturali e ricreative; turistico-ricettive; servizi 
connessi all'attività del Parco (uffici, punto informazioni, sale espositive, ...); edifici 
per il culto; strutture e attività per la produzione di energia  solare, idroelettrica e da 
biomasse o micro-eoliche; attività artigianali; attività agricole; aree attrezzate (per lo 
svago, sosta, il pic-nic, ...); parcheggi. 
Interventi sugli edifici esistenti: vedi cartografia allegata. 
Sono consentite tutte le operazioni relative alla manutenzione della strada e delle 
infrastrutture a rete esistenti ed i movimenti di terra ad esse connesse, la 
realizzazione di parcheggi e aree attrezzate per la sosta. 
È ammessa la realizzazione di una pista ciclabile in fregio alla strada statale o del 
corso del torrente Cordevole. 
È ammessa l'installazione di chioschi e/o piccoli corpi prefabbricati finalizzati alla 
gestione dell'area aventi carattere commerciale, di pubblico servizio e di tipo 
turistico, purché entrambe realizzati in legno con tecniche di bioedilizia e 
bioarchitettura, compatibili con il contesto paesaggistico. 
Per l’area attrezzata di Candaten sono ammesse nuove strutture ed attrezzature per 
la prima accoglienza anche con finalità turistiche, per il ristoro, per le attività sportive 
e di svago, per il gioco, per le attività di servizio. 
Nel resto della Val Cordevole, sono ammesse ristrutturazioni con finalità  turistiche, 
per il ristoro, per le attività sportive e di svago, per il gioco, per le attività di servizio; 
in tal caso è concesso un premio volumetrico nella misura massima del 15%. 
 
 
 

D.11 AGRED.11 AGRED.11 AGRED.11 AGRE    
Destinazioni d’uso ammissibili: attività agricola e/o agrituristica (annessi rustici, 
stalle, depositi, fienili, ...), residenziale connessa alla attività agricola; attività sociali, 
culturali e ricreative; turistico-ricettive; servizi connessi all'attività del Parco (uffici, 
punto informazioni, sale espositive, ...); foresteria del Parco, strutture e attività per la 
produzione di energia  solare, idroelettrica e da biomasse o micro-eoliche. 
Interventi sugli edifici esistenti: vedi cartografia allegata. 
Sono consentiti interventi di valorizzazione di eventuali manufatti di interesse 
archeologico. 
All'interno di un progetto unitario finalizzato ad un miglioramento dell'inserimento 
ambientale dei fabbricati, con esclusione dell'ex ospizio e della chiesa, è concessa la 
sostituzione edilizia integrale con premio volumetrico (nella misura del 15%). Tale 
progetto unitario dovrà prevedere un eventuale accorpamento dei volumi ed il 
riordino complessivo degli spazi scoperti. 
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D.12 VALLE IMPERINAD.12 VALLE IMPERINAD.12 VALLE IMPERINAD.12 VALLE IMPERINA    
Destinazioni d’uso ammissibili: servizi connessi all'attività del Parco (uffici, punto 
informazioni, centro visita; sale espositive, ...); strutture e attività per la produzione 
di energia  solare, idroelettrica e da biomasse o micro-eoliche; attività sociali, 
culturali e ricreative; turistico-ricettive; residenza connessa alle attività sopra 
elencate; recupero a fini didattici di destinazioni originarie. 
Interventi sugli edifici esistenti: vedi cartografia allegata. 
Per gli edifici già restaurati sono ammessi interventi di completamento finalizzati alla 
fruizione, nel rispetto degli elementi tipologici formali e strutturali e della volumetria 
complessiva. 
Sono consentiti interventi di eliminazione e/o sostituzione edilizia per i volumi ritenuti 
incongrui o pericolanti. 
Sono consentite tutte le operazioni relative alla manutenzione della strada, al 
ripristino della viabilità storica interna al centro minerario e degli spazi scoperti, 
nonché i movimenti di terra ad esse connesse; è inoltre ammessa, a soli fini didattici, 
la ricostruzione di manufatti legati alle attività in origine svolte. 
 
    

D.13 PIAN D'AVENAD.13 PIAN D'AVENAD.13 PIAN D'AVENAD.13 PIAN D'AVENA    
Destinazioni d’uso ammissibili: comando stazione C.T.A. e servizi connessi; uffici e 
servizi connessi all'attività del Parco (uffici, punto informazioni, sale espositive, ...); 
aree attrezzate (per lo svago, la sosta, il pic-nic, ...); percorsi pedonali e parcheggi, 
strutture e attività per la produzione di energia solare, idroelettrica e da biomasse o 
micro-eoliche. 
Interventi sugli edifici esistenti: vedi cartografia allegata. 
Sono ammesse strutture ed attrezzature per la prima accoglienza anche con finalità 
turistiche, per il ristoro, per le attività sportive e di svago, per il gioco, per le attività 
di servizio; è ammessa anche l'installazione di chioschi e/o piccoli corpi prefabbricati 
finalizzati alla gestione dell'area aventi carattere commerciale, di pubblico servizio e 
di tipo turistico, purché entrambe realizzati in legno con tecniche di bioedilizia e 
bioarchitettura, compatibili con il contesto paesaggistico. 
    
    

D.14 SOLADEN (ex stallone)D.14 SOLADEN (ex stallone)D.14 SOLADEN (ex stallone)D.14 SOLADEN (ex stallone)    
Destinazione d'uso: rifugio forestale per la sorveglianza; punto di appoggio logistico 
ed escursionistico. 
Interventi sugli edifici esistenti: vedi cartografia allegata. 
È ammessa la realizzazione di una vasca antincendio interrata contestualmente al 
ripristino della vecchia pozza d’alpeggio, quale azione di recupero ambientale. 
 
 

D.15 RIFUGIO DAL PIAZD.15 RIFUGIO DAL PIAZD.15 RIFUGIO DAL PIAZD.15 RIFUGIO DAL PIAZ    
Destinazione d'uso: rifugio; punto di appoggio logistico sentieri natura e itinerari 
tematici; punto di appoggio escursionistico. 
Interventi sugli edifici esistenti: vedi cartografia allegata. 
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D.16 MALGA VETTE GRANDID.16 MALGA VETTE GRANDID.16 MALGA VETTE GRANDID.16 MALGA VETTE GRANDI    
Destinazione d'uso: malga. 
Interventi sugli edifici esistenti: vedi cartografia allegata. 
 

D.17 CASERA RAMEZZA ALTAD.17 CASERA RAMEZZA ALTAD.17 CASERA RAMEZZA ALTAD.17 CASERA RAMEZZA ALTA    
Destinazione d'uso: punto di appoggio escursionistico. 
Interventi sugli edifici esistenti: vedi cartografia allegata. 
    

D.18 CASERA VAL LUNGAD.18 CASERA VAL LUNGAD.18 CASERA VAL LUNGAD.18 CASERA VAL LUNGA    
Destinazione d'uso: punto di appoggio logistico. 
Interventi sugli edifici esistenti: vedi cartografia allegata. 
    

D.19 CASERE SALADEND.19 CASERE SALADEND.19 CASERE SALADEND.19 CASERE SALADEN    
Destinazione d'uso: rifugio forestale per la sorveglianza; punto di appoggio 
escursionistico. 
Interventi sugli edifici esistenti: vedi cartografia allegata. 
 

D.20 CANSECHD.20 CANSECHD.20 CANSECHD.20 CANSECH    
Destinazione d'uso: punto di appoggio logistico ed escursionistico. 
Interventi sugli edifici esistenti: vedi cartografia allegata. 
 

D.21 CASERE FAIBOND.21 CASERE FAIBOND.21 CASERE FAIBOND.21 CASERE FAIBON    
Destinazione d'uso: punto di appoggio logistico. 
Interventi sugli edifici esistenti: vedi cartografia allegata. 
    

D.22 CASERA PRA’ DI FAIBOND.22 CASERA PRA’ DI FAIBOND.22 CASERA PRA’ DI FAIBOND.22 CASERA PRA’ DI FAIBON    
Destinazione d'uso: punto di appoggio logistico sentieri natura e itinerari tematici, 
punto di appoggio escursionistico. 
Interventi sugli edifici esistenti: vedi cartografia allegata. 
 

D.23 CASA AL FRASSEND.23 CASA AL FRASSEND.23 CASA AL FRASSEND.23 CASA AL FRASSEN    
Destinazione d'uso: foresteria del parco, punto di appoggio escursionistico. 
Interventi sugli edifici esistenti: vedi cartografia allegata. E’ consentita la 
realizzazione di strutture e attività per la produzione di energia  solare, idroelettrica e 
da biomasse o micro-eoliche. 
    

D.24 MALGA ALVISD.24 MALGA ALVISD.24 MALGA ALVISD.24 MALGA ALVIS    
Destinazione d'uso: rifugio forestale per la sorveglianza (edificio principale); punto di 
appoggio escursionistico (ex stalle). 
Interventi sugli edifici esistenti: vedi cartografia allegata. 
    

D.25 RIFUGIO BOZD.25 RIFUGIO BOZD.25 RIFUGIO BOZD.25 RIFUGIO BOZ    
Destinazione d'uso: rifugio; punto di appoggio logistico sentieri natura e itinerari 
tematici; punto di appoggio escursionistico. 
Interventi sugli edifici esistenti: vedi cartografia allegata. 
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D.26 CASERA CIMONEGAD.26 CASERA CIMONEGAD.26 CASERA CIMONEGAD.26 CASERA CIMONEGA    
Destinazione d'uso: rifugio forestale per la sorveglianza; punto di appoggio logistico 
ed escursionistico. 
Interventi sugli edifici esistenti: vedi cartografia allegata. 
 

D.27 CASERA PINEAD.27 CASERA PINEAD.27 CASERA PINEAD.27 CASERA PINEA    
Destinazione d'uso: rifugio forestale per la sorveglianza; punto di appoggio 
escursionistico. 
Interventi sugli edifici esistenti: vedi cartografia allegata. 
    

D.28 MALGA ERERAD.28 MALGA ERERAD.28 MALGA ERERAD.28 MALGA ERERA    
Destinazione d'uso: malga; punto di appoggio escursionistico. 
Interventi sugli edifici esistenti: vedi cartografia allegata.    
    

D.29 CAPANNA CIMIAD.29 CAPANNA CIMIAD.29 CAPANNA CIMIAD.29 CAPANNA CIMIA    
Destinazione d'uso: rifugio forestale per la sorveglianza; punto di appoggio 
escursionistico. 
Interventi sugli edifici esistenti: vedi cartografia allegata. 
    

D.30 CASERA VAD.30 CASERA VAD.30 CASERA VAD.30 CASERA VAL DEI PEZL DEI PEZL DEI PEZL DEI PEZ    
Destinazione d'uso: rifugio forestale per la sorveglianza. 
Interventi sugli edifici esistenti: vedi cartografia allegata. 
 

D.31 CASERA PALAZZAD.31 CASERA PALAZZAD.31 CASERA PALAZZAD.31 CASERA PALAZZA    
Destinazione d'uso: punto di appoggio logistico. 
Interventi sugli edifici esistenti: vedi cartografia allegata. 
 

D.32 RIFUGIO 7° ALPINID.32 RIFUGIO 7° ALPINID.32 RIFUGIO 7° ALPINID.32 RIFUGIO 7° ALPINI    
Destinazione d'uso: rifugio; punto di appoggio logistico sentieri natura e itinerari 
tematici; punto di appoggio escursionistico. 
Interventi sugli edifici esistenti: vedi cartografia allegata. 
 

D.33 MALGA PIAN DEI FIOCHD.33 MALGA PIAN DEI FIOCHD.33 MALGA PIAN DEI FIOCHD.33 MALGA PIAN DEI FIOCH    
Destinazione d'uso: ricovero per pastori; punto di appoggio escursionistico. 
Interventi sugli edifici esistenti: vedi cartografia allegata. 
 

D.34 MALGA PALUGHETD.34 MALGA PALUGHETD.34 MALGA PALUGHETD.34 MALGA PALUGHET    
Destinazione d'uso: spazio espositivo; malga; agriturismo stagionale, punto di 
appoggio logistico, sentieri natura e itinerari tematici; punto di appoggio 
escursionistico. 
Interventi sugli edifici esistenti: vedi cartografia allegata. 
 

D.35 CASERA COSTA GRANDAD.35 CASERA COSTA GRANDAD.35 CASERA COSTA GRANDAD.35 CASERA COSTA GRANDA    
Destinazione d'uso: punto di appoggio logistico. 
Interventi sugli edifici esistenti: vedi cartografia allegata. 
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D.36 CASERE I RONCHD.36 CASERE I RONCHD.36 CASERE I RONCHD.36 CASERE I RONCH    
Destinazione d'uso: spazio espositivo; punto di appoggio logistico, sentieri natura e 
itinerari tematici; punto di appoggio escursionistico. 
Interventi sugli edifici esistenti: vedi cartografia allegata. 
    

D.37 RIFD.37 RIFD.37 RIFD.37 RIFUGIO PIAN DI FONTANAUGIO PIAN DI FONTANAUGIO PIAN DI FONTANAUGIO PIAN DI FONTANA    
Destinazione d'uso: rifugio; punto di appoggio logistico, sentieri natura e itinerari 
tematici; punto di appoggio escursionistico. 
Interventi sugli edifici esistenti: vedi cartografia allegata. 
 

D.38 RIFUGIO BIANCHETD.38 RIFUGIO BIANCHETD.38 RIFUGIO BIANCHETD.38 RIFUGIO BIANCHET    
Destinazione d'uso: rifugio; punto di appoggio logistico, sentieri natura e itinerari 
tematici; rifugio forestale per la sorveglianza; punto di appoggio escursionistico. 
Interventi sugli edifici esistenti: vedi cartografia allegata. 
 

D.39 CASERA LA VARETTAD.39 CASERA LA VARETTAD.39 CASERA LA VARETTAD.39 CASERA LA VARETTA    
Destinazione d'uso: rifugio forestale per la sorveglianza; punto di appoggio 
escursionistico. 
Interventi sugli edifici esistenti: vedi cartografia allegata. 
 

D.40 MALGA PRAMPERD.40 MALGA PRAMPERD.40 MALGA PRAMPERD.40 MALGA PRAMPER    
Destinazione d'uso: malga; agriturismo stagionale. 
Interventi sugli edifici esistenti: vedi cartografia allegata. 
 

D.41 RIFUGIO PRAMPERETD.41 RIFUGIO PRAMPERETD.41 RIFUGIO PRAMPERETD.41 RIFUGIO PRAMPERET    
Destinazione d'uso: rifugio; punto di appoggio logistico, sentieri natura e itinerari 
tematici; punto di appoggio escursionistico. 
Interventi sugli edifici esistenti: vedi cartografia allegata. 
 

D.42 CASERE PRAMPD.42 CASERE PRAMPD.42 CASERE PRAMPD.42 CASERE PRAMPERETERETERETERET    
Destinazione d'uso: spazio espositivo; punto di appoggio logistico, sentieri natura e 
itinerari tematici; rifugio forestale per la sorveglianza; malga. 
Interventi sugli edifici esistenti: vedi cartografia allegata. 
 

D.43 CASERMETTA DI FORCELLA MOSCHESD.43 CASERMETTA DI FORCELLA MOSCHESD.43 CASERMETTA DI FORCELLA MOSCHESD.43 CASERMETTA DI FORCELLA MOSCHESININININ    
Destinazione d'uso: rifugio forestale per la sorveglianza; punto di appoggio 
escursionistico. 
Interventi sugli edifici esistenti: vedi cartografia allegata. 
    

D.44 ALTANON D.44 ALTANON D.44 ALTANON D.44 ALTANON (Santa Giustina)    
Destinazione d'uso: ostello, spazio espositivo, centrale idroelettrica, punto di 
appoggio logistico sentiero naturalistico. E’ consentita la realizzazione di strutture e 
attività per la produzione di energia  solare, idroelettrica e da biomasse o micro-
eoliche. 
Interventi sugli edifici esistenti: vedi cartografia allegata. 
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È consentita la manutenzione ordinaria e straordinaria delle opere idriche, anche 
nella contigua zona C, a servizio della centrale.    
    
D.4D.4D.4D.45555 CASER CASER CASER CASERA CIRVOIA CIRVOIA CIRVOIA CIRVOI    
Destinazione d'uso: punto di appoggio logistico; punto di appoggio escursionistico. 
Interventi sugli edifici esistenti: vedi cartografia allegata. 
    

D.4D.4D.4D.46666    PENDANA DI BRENDOLPENDANA DI BRENDOLPENDANA DI BRENDOLPENDANA DI BRENDOL    
Destinazione d'uso: spazio espositivo, punto di appoggio logistico. 
E’ consentito il completamento del manto di copertura della pendana, utilizzando il 
materiale lapideo depositato nell’area evidenziata nella cartografia allegata. 
Interventi sugli edifici esistenti: vedi cartografia allegata. 
 

D.4D.4D.4D.47777    CASERA PRADELCASERA PRADELCASERA PRADELCASERA PRADEL    
Destinazione d'uso: punto di appoggio logistico. 
Interventi sugli edifici esistenti: vedi cartografia allegata. 
 

D.4D.4D.4D.48888    CASERA CASERA CASERA CASERA CANEVACANEVACANEVACANEVA    
Destinazione d'uso: punto di appoggio escursionistico e/o rifugio forestale per la 
sorveglianza. 
Interventi sugli edifici esistenti: vedi cartografia allegata. 
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